Associazione Italiana per la Qualità e l’Accreditamento in Salute Mentale

Riunione del Direttivo del 21.2.2003

I lavori del Direttivo iniziano alle ore 11.00 e terminano alle ore 16 del 21.2.2003 presso l’Istituto Ricci per la Formazione in Psichiatria a Roma.

Consiglieri presenti:

Arcadio Erlicher, Presidente

Cristina Barbini

Renata Bracco

Andrea Gaddini

Alessandro Guidi

Pierluigi Morosini

Elisabetta Rossi

Erma Zucco

Consiglieri assenti giustificati:

Giovanni Rossi, Direttore Scientifico

Roberto Bosio

Massimo Marcon

Giovanni Neri

Domenico Semisa

O.d.G:

1. Approvazione del Verbale della riunione del 17.5.2002 e comunicazioni del Presidente

2. Programma scientifico per l’anno 2003

3. Associazione alla SIP

4. Varie ed eventuali

1. Il verbale della riunione del Direttivo del 17.5 u.s. risulta approvato.

Il Presidente comunica che è imminente (aprile-maggio) la pubblicazione del numero monografico della Rivista di Freniatria sulla Qualità alla quale hanno contribuito diversi componenti del Direttivo e dell’Associazione. Su questo numero sarà anche pubblicata l’ultima versione del Manuale approvata alla riunione di Bologna del novembre scorso.

E’ necessario versare la quota associativa per l’anno 2003. Sarà inviata un memento a tutti gli iscritti.

2. E’ unanimemente evidenziata la assoluta priorità che l’Associazione riprenda un’attività pratica di visite di accreditamento. Per questo è opportuno assumere alcune iniziative:

a. Avviare un’azione di marketing presso potenziali clienti: DSM, Aziende Sanitarie, Servizi e strutture psichiatriche, offrendo sia formazione sia un formale riconoscimento di qualità ai DSM/UOP o alle singole strutture psichiatriche, almeno relativamente agli eventuali punti di forza, in assenza di gravi insufficienze complessive. A tal fine Gaddini e Rossi E. si impegnano a preparare una bozza di lettera da indirizzare ai soggetti di cui sopra, allegando il materiale già organizzato sulla formazione e quant’altro utile per presentarsi.

b. Utilizzare le occasioni scientifiche pubbliche nelle quali l’Associazione o i suoi componenti sono impegnati (per es. il Corso sull’accreditamento che sarà organizzato nel prossimo Congresso SIEP) per facilitare la domanda di formazione e di accreditamento da parte degli operatori partecipanti.

c. Valutare la possibilità di partecipare ai finanziamenti dei Progetti di Ricerca Finalizzata di cui sono imminenti i bandi. Morosini si impegna a verificare la possibilità di promuovere un progetto attraverso l’Istituto Superiore di Sanità. I componenti del Direttivo verificheranno presso le rispettive Regioni in cui operano l’identica opportunità. Si concorda che tale progetto dovrebbe avere due obiettivi:

i. Verificare l’impatto delle visite di accreditamento effettuate durante la precedente sperimentazione ISS, coinvolgendo i DSM/UOP che avevano partecipato (Erlicher invierà una comunicazione a questi servizi per chiedere la loro disponibilità alla partecipazione all’iniziativa);

ii. Sottoporre a revisione strumenti e procedure di visita attraverso la pubblicazione di un nuovo Manuale.

d. Chiarire e rendere più efficaci le procedure di visita attraverso alcune modificazioni nel modello, che prevedano prima dell’attivazione delle procedure di accreditamento professionale:

i. L’invio di materiale descrittivo da parte del servizio richiedente la visita;

ii. Una visita conoscitiva della durata di un giorno nella quale incontrare il Responsabile e alcune figure chiave per valutarne la fattibilità.

Solo successivamente si procederà, se è il caso, alla fase di visita vera e propria.

e. Formalizzare un albo di visitatori, tenendo conto della presenza di almeno 2 requisiti:

i. Partecipazione ad almeno 2 visite

ii. Valutazione positiva da parte dell’Associazione

f. Promozione di riunioni a livello macroregionale per coinvolgere un ampio numero di operatori sui temi e sugli obiettivi dell’Associazione. Fino ad ora si è riunito per due volte solamente un gruppo macroregionale Nord-ovest (Lombardia, Piemonte e Liguria), che ha coinvolto una trentina di operatori. Si invitano i componenti del Direttivo ad attivarsi per promuovere iniziative simili.

3. Il Presidente illustra i contatti avuti con la dirigenza SIP (Presidente e Segretario), che, a titolo personale, hanno incoraggiato l’iniziativa, e gli aspetti dello Statuto di quella Associazione relativi alle Sezioni Speciali. All’unanimità il Presidente è incaricato di chiedere l’associazione alla SIP in qualità di Sezione Speciale ai sensi degli articoli 6 e 7 del suo Statuto. Questa decisione va tuttavia inquadrata in una strategia dell’Associazione di coinvolgimento di altre realtà associative scientifiche e professionali oltre alla SIP, la SIQuAS –VRQ, Psicologi, Assistenti Sociali, Infermieri Professionali), al fine di acquisire maggiore visibilità e autorevolezza. L’eventuale associazione alla SIP porrà problemi di adeguamento statutario (necessità di accogliere nel Direttivo un rappresentante SIP). Inoltre, un ampliamento dell’Associazione solleva la necessità di garantire dal punto di vista scientifico i suoi atti e i suoi contenuti. Al proposito Morosini suggerisce di studiare modificazioni statutarie di garanzia. In conclusione, si chiede al Presidente di avviare contatti anche con le altre realtà associative sopra menzionate.

4. Nessuna argomento.

La riunione si conclude senza definire la data della prossima riunione.

Il Direttivo sarà quindi convocato successivamente.

